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I PROVVEDIMENTI 
PER L \ SICILIA 

!!ln questi giorni fu istituita ìa Commis­
sióne che, dovrà studiare il modo migliore 
pél1 'il riordinamento dei principi concer­
nenti i contralti agrari e presto dovrà rac­
cogliersi per lo studio e ' la laborazione del 
relativo progetto, da presentarsi quanto pri­
ma al Parlamento. 

Nulla sappiamo dei -concetti direttivi che 
ispireranno tale progetto; ma dopo le esa­
sperazioni morbose dì queste settimani-, 
dopo la rivolta contro Una tirannide locale 
che .rammenta non lontane tristi zze,'dopo. 
là reazione di una miseria grave, inenarra­
bile che travaglia una parte cos'i nobile 
della patria nostra, si capisco come inton­

timento unico, precipuo, esclusivo sia quello 
di .migliorare economicamente e socialmente 
la. Sicilia, allo scopo di sfuggire le leggi ec­
cezionali che tornerebbero odiose. 
" L o scopo è questo; i rimedi che,si,esco­
giteranno vengono da sé quando siasi stu­
diata davvicino e con vero amore la vita 
morale e civile di.quelle popolazioni. 

Questa è una tra le tante necessità cui 
devesi al più presto provvedere. 1 tristi fatti, 
accaduti in questi giorni, le, rivolte scop-, 
piate a Giardinello, a Partinico, a,,V.alguar-
nerà, a Monreale ed in tanti altri centri 
dell'isola e che hanno reso cosi,travagliata 
la fine del 1893, così minacciosi gli albori 
di quest'anno, sono davvero d 'una impor­
tanza , t.antj.eccezionale che uno studio ve­
ramente seno delle condizioni sociali di 
quel popolo s'impone in guisa energica, 
ineluttabile, fatale. 

APPENDICE 
del Tornirne - Giornate di Padana 

convincersi! Sconvenire in questo fatto i c h e 
l'invio di-nuòVe truppe, là forza e la. coer­
cizione non bastano, che Colla imposizióne 
d'una tranquillità che diventa coattiva, si 
ha'uria patte .(fittizia che come sintomo, di 
mali più gravi, più terribili, pilo portare da 
un momento all'altro, alifisultamento ulti­
mò, alla,reazióne inevitabile, violenta* alla 
più orrenda rivoluzióne. 

Confidiamo ohe essa sia ancora latente, 
e non si tratti che di qualche scoppio di 
rivolta tutta locale, ma pensiamo che il male 
non B' irradi per tutto l'organismo e ne av­
veleni il sangue, e provvediamo immedia-
tamefnte, energicamente a che sieno tolti di 
mezzo tanti sobillatori ì quali, lungi dal­
l'essere i campioni, sono i più sacrileghi 
profanatori di ogni idta più santa di uma­
nità e di filantropia. 

Sta bene che vi sia un quesito d ' indole 
etnica che debba essere studiato al pari 
della questione economico-sociale, e che 
domanda pure una pronta e ben ponderata 
soluzione. 

Ma il momento non è troppo propizio per 
simili investigazioni, né. queste potrebbero 
dare risultamento profìcuo, ove si pensi so­
lamente quanto pochi frutti.vi,abbia recato 
la civiltà e quanto infeconda sia stata l 'o­
pera sua in un periodo sufficientemente 
lungo di predominio anche laggiù. 

Il problema che ora è urgente a risolversi 
è quello dèlie iniquità del patto agrario; 
delle angherie e,dei soprusi ohe affliggono 
da lungo tempo le. popolazioni sicule, delle 
viziate e mal ripartite tassazioni comunali, 
degli ingiusti sistemi di esazione. Bisogna 
pensare ohe laggiù domina ancora il feuda­
lismo e l'usura, triste segnacolo d'un sini­
stro < passato secolare ; ebe i lavoratori della 
terra troppo, ci ricordano lo tristézze e le 
infelicità, di una classe che oggi fortunata­
mente ha posto, solo nella storia; che infine 
vi ha una casta di individui - i gabellotti -
che infestano quei paesi, che succhiano il 
sangue del .contadino e s'impinguano, che 
per la risurrezione economica dell'isola, de­
vono completamente essere distrutti. 

Contro tutta questa condizione di cose, 
triste, dolorosa, incomprensibile colla no­
stra civiltà e col progresso umano, sono 
oggi e sempre in iotta di quelle popola­
zioni buone , e generose, le,quali invocano 
il diritto"di' ' vivere, rivendicano il..diritto 
dell'onore e della dignità, personale, glorioso 
retaggio, di passate,generazioni. 

Questi l'atti spiegano a sufficienza un al-

pleta e giustifica: l'insurrezione, cioè, non 
contro il' Governo, noti contro l'opera na ; 

zionale, ma contro i, Municipi, contro quei 
magistrati che affliggono i loro amministrati 
in ogni maniera;, moralmente ed economi­
camente., ,, 

È. cosa davvero strana che questa- in­
surrezione avvenga contro i l o r o governa-

questo fenomeno potrà essere, come abbia­
mo detto, oggetto di altro studio. 

Noi intanto da buoni italiani, in mezzo 
a tanta iattura, potremmo ancora compia­
cersi e trarre conforto da questo strano 
fenomeno, augurando che il Governo sappia 
afierrare quel, sentimento di simpatia ohe 
per lui vi fosse, per trarne tutto il vantag 
gio possibile, al benessere universale. Certo 
è da affermare altamente che esso si,a dav­
vero compreso della gravità di. queste ra­
gioni giacché pensa a provvedervi e vi sta 
provvedendo. 

Per questo facciamo plauso alla nobile sua 
iniziativa per gli atti di sana energia, di 
retto intendimento eon cui inizia la sua 
storia, e che vogliamo sperare segneranno 
per davvero il principio di uua.vera restau­
razione, d'un sicuro avvenire migliore per 
quelle buone popolazioni. 

• Don. A. %. 

UNA DOMANDA INGLESE 
SOPBA. L A T R I P L I C E 

miei, collaghi possiamo -fssere pianamente e-
dotti dal vero stato delle cose e udire intera 
la verità. 

« H o scritto in questo senso oggi al, vostra 
distinto collega e concittadino Big. Bonghi; io. 
I' ho pregato d'illuminarci su di ciò. |Volete 
voi fare altrettanto? Se non vi sono buone 
ragioni, le quali costringano il governo d'Ita­
lia ad ostinarsi in una vìa che rovina le po­
polazioni, allora, senza dubbio, s'impone il do­
vere a. tutte lo società dalla paca in Italia di 
eriiettere un potente grido, cosi concepito: Neu­
tralità dell'Italia, amicizia con tutte le na­
zioni senza timore uè favore, , : 

« L'Italia non ha nemici se essa abbraccia 
la neutralità; essa ha unicamente bisogno di 
essere liberata da inutili e rovinosi armamenti. 

« Non sono queste parole d'ordine, atte ad 
unirò tutte le popolazioni italiane? Non sa­
rebbe conveniente una petizione monstre al 
Ite per la liberazione del paese alla alleanza 
straniera? , v 

«Perdonate la mia ignorante pretesa di for­
mulare una opinione qualsiasi? La mia soia 
scusa è il mio amore inglese e l'ammirazione 
eh' io professo al popolo italiano. 

« Vostro, cordialmente 
«EODOSON PRATT. », 

Le domande, rivolte dall'illustre citta­
dino inglese, resosi cosi benemerito della 
civiltà, ci pongono in grave imbarazzo: sap­
piamo che non esistono buone ragioni in 
appoggio della politica che pone l'Italia al 
servizio dei due imperi centrali: conoscia­
mo invece le cattivo ragioni colle quali la 
si vuole giustificare. ^ 

« O R E ALL'INCANTO 
R O M A N Z Q 

- " • • " ' • ' • ' ; - ' h i 

' SAVERIO Ì&ONTÉPIN 

.; PARTE PRIMA 

La sua gonnella, un po'cortn, lasciava scor­
gere la panfa ;dì. .uno, sttvaliiio riero che ; cal­
zava il più grazioso piede che fosse possibile 
di trovare,.. 

TJn collo piatto, tutto unito, maniche bian­
che guarnite.di.ricami, inglesi, uno,.scialletari-
taro a grandi quadri grigi e bruni, indossato 
con po' eleganza.di buon gusto e mostrante 
la curvatura, della . vita e. la, sporgenza delle 
anche, completavano questo, modesto àboiglia-
B i o u t o . ' . , , . ; • , , 

Va cappellino di feltro nero, ornato di na­
stri «li un turchino scuro, incornioelava I' o-
vaìe puro e perfetto del viso e le grosse trec­
cie di magnifici capelli, biondi .iiaturalaieute 
«adulati,, , ' , . , . . . . . . , ! 

««ariti di feltro grigio coprivano le mani e 
non riuscivano ad ingrossarne le forme yez-

• Milano. - À riprocUi-

Da una lettera rivolta dal sig. Hodgson-
Pralt, l'eminente ed infaticabile apostolo 
dell'arbitrato internazionale e della pace, 
presidente de! Comitato centrale esecutivo 
dì Londra, ad un nostro, egregio collega 
ed amico, stralciamo i seguenti brani: 

Io domando a mèstesso, tratto tratto, quale 
assoluta,.neces ita vi era perchè l'Italia avesse 
da rovinarsi cogli armamenti, sotto il cui peso 
rimane schiacciata? Essa non ha un solo ne­
mico al mondo, óve se ne eccettui la Fran­
cia, la quale diverrebbe aaa fedele amica do­
mani, se si ritirasse, dalla, triplice alleanza. 
Quali sono queste ragioni che rendonp neces­
sario per l'Italia di mantenere gì'impegni che 
involgono la sua rovina nazionale? 

« Confesso di non aver mai potuto sapere 
per quali ragioni l'Italia si è cacciata in così 
deplorevole situazione, e perchè essa non si 
decida a intimare a' suoi alleati che i suoi vi­
tali interessi la rendono Impossibile, di. rima­
nere in una condizione di cose che l'obbliga 
ad enormi armamenti. ,-';. ' 
i « Io sono (veramente ansioso dì avere la 

spiegazione di questo enigma aftinché io ari i 

Proprietà Fratelli Travia 
«dono vietata. 

zose. Erano proprio, come aveva'detto Giu­
seppe nel suo entusiasmo ingenuo, le mani di 
una fanciulla di dieci anni. 

Scorgendo gli avanzi di un pasto completo 
e due giovani ancora a tavola, la visitatrice 
si fermò sulla soglia invece di inoltrarsi ed ab­
bassò gli occhi con un imbarazzo evidente. 

Maurizio, che si era alzato vedendola entra­
re, fece alcuni passi innanzi a lei e le offrì una 
sediti. ' . . , , . . ' . ' • 
t: — M|fatè l'onore di voler parlare con me, 
signora? - le' domandò con tono rispettoso. 

— Ho chiesto dei signor Maurizio, Torcy, -
rispose la giovane rimanendo in piedi. 
: •— Sono io, signora. Posso pregarvi di dirmi 
a cosa devo attribuire il'piacere della vostra 
visita? 

— È una cosa semplicissima,' signora. Ierj 
nello Studio del signor Eugenio Delaoroix, mio 
padre intese dire che cercavate un modello di 
Madonna, e mi ha mandata da voi qnesia mat­
tina. ; ,\..-;. 

—- Ahi siete una modella? - fece Maurizio. 
— Sissignore. 
Il giovane fece scricchiolare le sue dita, si 

lascio ricadere sulla poltrona che aveva la­
ssata Un momento prima, riprese il sigaro 
che rianimò oan una vgorosa aspirazione,in-
brociòla gamke l'uria sull'altra, incastrò al­
l'angolo del naso dell'occhio destro la sua 
lente e fissò la glovaqe, poi continuò, con to­
no sempre cortese, ma infinitamente più di-
sinVOIto: 

; —! Vediamo, sedetevi, piccina mia, forse po­
tremo. Intenderci. Per quale parte del corpo 
posate? " ' 

SICILIA 
E IN: P U G L I A 

PER LE VITTIME DI SICILIA 
Abbiano per dispaccio da Roma; 
11 ministro della guerra ha dato le ne ; 

cessarle disposizìontiperchè ogni qualvolta 
avvengano conflitti sanguinosi in Sicilia.vem-
gano inviati nel più,breve termine possn 
bile, al Ministero i noini delle vittime olio 
eventualmente ci,fossero fra la truppa e.ciò 
oer poter dare al più presto il doloroso an« 
nunzio alle rispettive famiglie onde evitare 
che queste,, abbiano, ad apprenderlo dai 
giornali. ' •• ' 

A tale scopo la Stefani nei suoi dispacci 
— che sono i soli che arrivano, poiché 
qualùnque altro dispaccio,inviato a giornali, ' 
anche se in cifra, viene trattenuto — non 
comunica mài i nomi dei morti e feriti fra 
i soldati e comunica solo il giorno dopo, i 

— Per la testa, il collo, le braccia e le mani, 
signore. . , 

— Ed è tutto? , 
«— Si; signore. 
— Non posereste per il petto, al bisogno? 
La giovane arrossì e non rispose. 
Maurizio fece scricchiolar nuovamente le 

dita. : ' •• -. ' 
— C o m e v i c h i a m a t e ? - d o m a n d ò d o p o ^ n 

m o m e n t o . , : -••.••.- -.-;'••'• '.- '•'-'<'•-.:< 
— Leon ti Ba, signore. . - , : , : > ' 
— Leontina, che cosa?. ,: .-.. v 

; — Leontina, Aubrj'; • > : • • „, 
. = Ècs.ingolanel.nóri ho mai inteso parlare 

di voi,e credevo-di cóooscere, almonp di no-: 

me., tutti i modelli dèi due sessi che-sono in 
Parigi.. i , . . . . : • •• 

» . Non è molto tempo che fo questo me­
stiere, signore. 

«= Quanto tempo è ? 
T- Gìroa .due mesi. • '• ••• 
=i Due mesi... Sarete al corrente,m'imma­

gino, delle abitudini di studio? 
• =«•. Sì, signore;. - balbettò ia giovane mentre 
il suo rossore aumentava; 
: r;t Toglietevi il cappello, figlia mia, - conti­
nuò i.Maurizio, - ponetelo lì, su quel mobile. 

La, giovane ubbidì. i 
. -t- Giuseppe - prosegui l 'artista, - tira le 
tende affinchè il giorno possa cadere appieno 
siila signorina... Benissimo, così va bene. 

SI voltò verso la modella, e aggiunse; 
—«. Adesso, vi prego, ponetevi di tre quarti. 
La giovane seguì l'indicazione dell'artista. 
Tutta rossa dal pudore e dall' emozióne; 

suoi splendidi .capelli biondi annodati con ne­

gligenza sulla testa, ove i denti di un pettine 
di buffalo non/potevano che fissare a stento le 
loro masse potenti e ribelli, ella era incante­
vole, veramente bella. 
| Maurizio indietreggiò di alcuni passi per cer­
care il suo punto di vista, rimanendo alcuni 
secóndi immobile, cambiò di posizione per o-
s trainare Leoutiua sotto un altro aspetto e 
mormorò, parlando fra sé stesso, ,à voce bas­
sa, ma tuttavia molto intelligibile : 
: — Benissimo, in verità.,, benissimo... molto 
completo.... La curva è dì una purezza ideale.». 
L'ovale.perfetto... Le guanqie d! una morbi­
dezza stupenda... La fronte verginale... Il naso 
fine e Corretto, le narici piccole e dilatate.... 
La bocca di un disegno raffaellesco.... 

Interruppo 11 suo ^monologo per dire alla 
'giovane..; . .. i ( i ; '.. v ; i • ; . 

— Vogliate guardare al soffitto, signorina... 
la testa un po'più inclinata... Va benissimo... 
obi mólto bene... L'esprèssiorieó commovente 
le pupille sono vellutate, le palpebre lunghe, 
le' ciglia ricurvo I Andiamo, è l'ideale I... Chi­
nate leggermente la testa, a destra.... Ancora 
un poco... Si, va bene, rimanete così. Le con; 
giunture del collo sono di una perfezione no­
tevole, le carni calde, i .fidatosi trasparenti!,,. 
Andiamo, è l'ideala I' 

Parlando cosi, Maurizio, che. si animava a 
poco a- pooo, dimenticava completamente che 
si trovava in presenza di una créatura, ani­
mata ed intelligente. 

Noa era più un uomo che contemplava la 
bellezza di una dobna, era l'artista che intra­
vedeva lai realtà di uri lungo, sogno accarez­
zato, e che trovava infine, Come abbiamo in­

teso dire da lui stesso, il tipo idealo che non, 
aveva più che da: copiare per avere un'opera • 
sp l end ida . . . . . . . . 

Non pensava che un cuora poteva battere, 
sotto i contorni puri di quelle membra di gio­
vano ninfa, , ;, ' , . • ; . . ' . • . - ' . . . . " 

Dimenticava completamente che l'essere am­
mirabile che contemplava e che particolareg-
giava così, fosse _di carne ed ossa, invece'di. 
essere di cera o di marmo, •_' 

Quiudi le parola che si lasoiaya sfuggire 
nel suo entusiasmo, quelle parole che avreb­
bero spaventato forse il timido pudóre di una 
vergine candida a chiamato un sorriso sulle 
labbra di una cortigiana, queste parole, di­
ciamo noi, avevano qualche cosa di cosi ca». 
statuente artistico — si comprendeva così be'no 
che nessuna idea profana, poteva nascere in 
quel mómeuto nella mente dell'uomo che le, 
pronunciava, che Leontina le ascoltò senza ar­
rossire dalla confusione e senza sorridere dàlia 
civetteria. 

Quando Maurizio ebbe ' terminato questo 
principio di ètame si1 avvicinò alla,modèlla. 

— Adesso, — diss'ègti, ,— vediamo un po' 
le mani e le braccia, 

La giovane si tolse i guanti che pose, vicino 
al cappello, • :-, 

Slacciò le maniche bianche che piegò con . 
cura, e rialzaud.o le larghe maniche del giac­
chetto .atea», al .pittore uu braccio rotondo, 
e levigato come l'avorio. 

— Le mani soqo uu po' magre — mormorò 
Maurizio esaminandole con attenzione, — ma 
sono meravigliosamente modellate. 

[Continua) 

. ' ' • ' . 



n»mi degli ufficiali pubblici che restino 
uccisi ; corno lia fatte» finora,, per esempio 
por il pretore dì Gìiibetytia. ',--

I funera l i df\ pipìfet<iro t t ^ c l d a t o 
I funerali ilei protaro di ©bellina,'ucciso la. 

seguito agli ultimi tumulti, furono modesti, 
causa l'arrivo Improvviso delia salma. 

Alle ore 4 il corteo mosse dalla stazione di 
Lolll traversando tuttai lar;V,ia"Ms8quedai> Se­
guivano il carro funehwJe. due figlie e il fra­
tello dal pretore, il prihM'presidente dèlia 
Corte d'Appello,- il procuratore generale della 
Corte stessa, il sostituto procuratore generale 

• della Cassazione di Roma, il rappresentante de) 
prefetto di Trapani e la magistratura. 

Bellissime corone furono deposte sul fèretro 
i fra cui quella del guardasigilli, del procuratore 
alla Corte d'Appello'e quella dei pretori di 
Sicilia. 

/ A porta Sant'Antonio, prima che il corteo, si 
sciogliesse, pronunziarono splendide parole il 

•rappresentante fi prefetto di Trapali', il sosti­
tuto procuratore Ciampi e il pretóre dèi quar­
to Mandamento di Palermo, avvocato Mercà-
darite;'. i 

T u m u l t i a C o r a t e — M o r t i e feri t i 
'!'''V"A C'orato avvennero l'altHeri'dèi, disórdìuii 
•'"Alle' ore 5,38 i tumultuanti assalirono a 
sassate il Municipio.Giunta la truppa, essa; 
fece inutili sforzi per sedara il tumulto, e fu 

(assalita a sassate, partirono allori da 'essa 
.vari colpi dì moschetto. Dicesi che vi sia un 
morto e tre feriti. 

Anche parecchi militari sarebbero' feritij tra 
cui il capitano Orlandinl ed li ten. De Luca. 

Pare che la calma sia ristabilita:' 
Oggi è partita da Barletta, per Corate', una 

•compagnia di granatieri. 
Si è istituito a Oprato un servizio di vigi­

lanza per impedire il ripètersi del disordini. 
Due dei feriti di' Cerato e uno "di quelli di 

Ruvo sono inorti. 

No t i z i e d a R u v o "'" 
. Sari, IO. ' 

Ruvo ebbe un tristissimo spettacolo. I fun. 
zionari sono accompagnati dalla'fantèria e dai 
.carabinieri nelle case dei; 'morti e dei feriti | a 
fare le constatazioui di legge. La folla li seguì 
silenziosa. • 

I Capi d i a c c u s a ,, . 
c o n t r o D e Fe l i ce Giuffrida 

Secondo il Corriere di Napoli, dopo le 
perquisizioni operate nei domicili del deputa­
to De Felice -Giuffrida, e tenuto conto delle 
carte, sequestrate in Roma nella casa .del vice­
parroco tlrSò (il quale, comò.si sa, è stato 
una seconda volta arrestato) verrebbe in chia­
ro questo: che il deputato Giuseppe.De Feli­
ce Giuffrida dovrèbbe"rispóndere di « delitti 
« contro la patria, contro i poteri dello Stato 

. « contro la incolumità pubblica », ed altri mi­
nori.' , . . , , . 
'• Il -primo di 'questi'delitti,^ cioè' li principale, 
ò'così.contemplato nel Còdice pedale: 
" Art: 104. - Chi commette un fitto diretto a 
sottoporre lo Stato 6 uria parte di' e'sso'àl do­
minio stranièro, ovvero a menomarne l'Indi-' 
pendenza, o a diètogljarni il'(MIA, 'è punito 
con, ^ergastolo. ^ " •''" ' 
' S i assicura che' De. Felice abbia telegrafica­
mente chiesto la difesa dell'on. Bovio,,esche 
questi abbia, accettato^dtvdi/endeDlOi ; .' /. 

Spec.clile,ttp ,.> 
del ie p r o s s i m e , p a r t e u x e di t r u p p e 

p e r l a S i e l l . l a 
Cordone navale éisor'vèg'lfànza.sulle coste, 

sicitte. . ' . ' • . ,. 
Da Napoli ci scn'Vono, 9 sera: 
II « Puugolo » pubblica uuo specchietto delle 

prossime partenze delle truppe, cosi ripar­
tito : 
1 Na Napoli: il giorno 11,' coi piròscafi Me-

dilerraneo, Paro, Tirso, Birmania, Entello 
diretti a Catania; 5750 uomini e 135 ufficiali. 

Giorno 131, coi piroscafi Entetla, Piata, 
Birmania. Malta diretti a Messina; 2870 uo­
mini, 29 ufficiali. 

Giorno 14: coi piroscafi Adriattco,Baldui-
no, Orione,'Sirto diretti a Palermo; 4250 uo­
mini, 40 ufficiali. 
'Giorno 15: eòi piroscafi Mediterraneo, Fa­

ro, Tirso, Scilla diretti -a Messina; 3G00 uo-
mini, 30 ufficialî  

Giorno 16: col piroscafi Eniella, Piata, 
Birmania diretti a Palermo; 2500 uomini, 
25 ufficiali;1: 

Giorno 17': col piroscafi Adriatico, Bai-
duino, Orione, Sirio dirètti a Palermo;-4859 
ubmini, 47 ufficiali. 

Da Livorno: il giorno 10 coi'piroscafi OWo-
ne, Sirio, Balduina, Adriatico dirètti a Pa­
lermo; 6150 uomini, 150 ufficiali., 

'Questa truppa fa parte della brigata Siena, 
31- e 32' fanteria. 

Da Reggio: il giorno 12: coi piroscafi Me­
diterraneo, Faro diretti a Messina;' 1900 uo­
mini, 19 ufficiali. 

Giorno 13 ; coi piroscafi Mediterraneo, Fa­
ro, Tirso; 2200 uomini, 22 ufficiali. 

Il «'pungolo s> aggiunge che tra le torpedi­
niere e lo piccole aavi dèlia'Squadra ài sta­
bilirà uu cordone di sorvegllitnzà Che al e-
stenderèbbe a tutte le coste' siculo^ 

;«, . . > _ ( 0 ; - ' ' • ' / • • S i ' i 

ALTRI DISORDINI 
, ';'. , , ''ik M a n t o v a ; 

Circa 300 Operai disoccupati si riunirono 
ieri avanti il MunNsipio chiedendo' lavorò'.* 

VI fu q«alch»;Ì'r!do sovversivo.' •' 
Giunta sul luogo la forza pubblica, dati gli 

saujlll di tromba, I dimostranti, si sctolsèrd. 
Furono operati tre arresti. 

Gli arrestati, perà, furono messi subito in 
l i b e r t à . . • - • • 

A Modena *'~ 
Circa uà migliaio di braccianti di Finale 

Umilia, trovantisl ivi addetti al lavoro straor' 
dinario dello, sgombero della neve; accompa­
gnarono alla stazione I militari richiamati dèlia 
classe J8<>9 cantando l'inno dei lavoratori, e 
gridando viva Agnini. 

Inviamosi rinfòrzi di truppe 0 carabinieri 
a Fittale d'Emilia. 

A Napol i 
Furono arrestati oltre 21 individui, sotto 

1! imputazione di una associazione Hi m'alfat-
tori.; .\ v [' i. 

L'autorità ha ricevuto disposizioni severis­
sime, di aou risparmiare!nessuna-' indagine:'e; 
di reprimere qualunque piccolo tentativo, di1 

disordinò. , • . . ' - ..: '.;' -
Parecchia truppa seguita ad. essere quotidia-

nàmimte^consegnHta. , , :,) .. 
•' 'La càvàlle'ria'periustra le barriere daziarie. 
In Arseàale' sonò all'ordine 4 mitragliatrici. 
Squadriglie di torpediniere incrociano nel 
golfo. ' : " •' " • ; 

l a condanna di Vaillant 
PARIGI, 10. — Corte d'Assise — Oggi è 

incominciato il processò contro Vaillant au­
tóre.dello scoppio, della, bomba avvenuto. ilu9 
dicembre alla Càmèrn dei deputati. L'udienza 
è incominciata al, mezzodì,' 

Grandi, precauzioni .fumilo prese all'intorno 
a fuori del palazzo di. giustizia..,Latitudine 
di Vaillant è'cìnica. ' ' 

Il presidente incomincia l'interrogatorio del­
l'imputato, ,ìi () 

Q.aesjtì risponde con voce ferma, che non 
era" sua intenzione di colpire gli spettatori, ma 
i deputati perchè Sonò, dice egli, i principali 
autori dello attuali miseria sociali^, Nega d'a­
ver volùtoiudcidère,perchè altrimenti avrebbe 
messo delle xeartucc.iq n l̂.la bomba: e non dei 
chiodi. 

L'interrogatorio continua e frattanto spar­
sesi 'la voce che una bomba è stata trovata 
nelle vicinanze del palazzo di giustizia, ma, poi 
sì constatò.che trattava» soltanto di iuna sem­
plice scatola.da,sardine, che conteneva soltanto 
della sabbia. 

Continuando l'interrogatorio di Valliant'que-
sti dice,di avere lanciato la bomba perohènon 
trovava .ìayoro. e, non, poteva provvedere al 
mantenimenti) della famiglia. Quindi legge un 
lungo scritto in cui scagliasi cóntro l'attuale or­
dine sociale., "' 

Procedesipoi all'audizione dei testimoni che 
narrapo ì particolari, dell' esplosione,, ma nulla, 
risulta, di nuovo, , • . ' ; • 

11' procuratore generale nella requisitoria 
dimostra ' che Vailiaut commettendo ii reato 
non vi fu spinto dalla; miseria, bensì: dall'or­
goglio,. . , I : il l"i 

Termina chiedendo la pena di morte. Scon­
giura i giurati a fare il loro dovere. 
: Poscia' parla Labóri difensore di Vaillant, so­
stenendo che Vaillant commise un reato ecce­
zionale, cioè, un reato sociale. Soggiunge che 
Vaillant nou^ueeisqe quiudi è, impossibile cotti 
dannarlo' a morte. 

11 dibattimento è chiuso ed i giurati si ritirano 
per deliberare e rientrano emettendo uh ver­
detto di colpabilità. '•''•' ' ' ] ' 

La Corte;, condanna. Vaillant alla pena di 
morte, ,. ,,,, . ,. ; 

Vaillant'saluta la condanna al grido ài:vt-
va l'anarchia l 

•IHspàóai Telegrafici 
''(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 10'. — La Banca del 'Impero ha 
ridotto lo sconto al 4 per cento e l'interesse 
per le anticipazioni dal 5 al 4'S mezzo per 
cento..- ii; 

BERLINO, 10. -~ Il pittore Klinger, sen­
tendosi offeso da un. articolo idei Berliner 
ITagblalt, si recò alla redazione del .giornale 
'chiedendo dell'autore dèli'articolo. GII si ri­
fiutò una risposta, 
; Allora Klinger, colpì il , redattore presente 
'fino a sangue, ruppe ; le jlampaije dell'ufficio, 
cercando poscia di fuggire, ma una guardia di 
polizia lo arrestò. 

F O R B I C I ALL'OPEB^A 

Un celebre spacciatore, di biglietti falsi. 
Si istituisce a Genova,il processo contro 

pnó spacciatore di biglietti, falsi, Pietro, 
Lazzari. 

Dalla cronaca dei giornali genovesi tolgo 
qualche particolare sull'astuzia di questa, 
nuó^o Ròcambole, 

il Làzzari, reso alla libertà, dopo .dieci 
anni di reclusione subita,,per la atessa im­
putazione, continuò neiia sua imprèsa. 

Andò a,Genova confidando..di trovarvi un 
buon" terreno per i suoi loschi, affari. 

Egli procurava di entrale,,nelle grazie di 
qualche, fanciulla, e colla, promessa di spo­
sarla le suggeriva il ! modo di menare .in 

| circolazione, i biglietti falsi. 

Una dì queste ragazze fu sorpresa e a r ­
restata nell'atto che tentava di' èàtebiare 
un biglietto, falso da 5ó:;,tire\è, dUD.0'alcuni 
giorni fu.'tratta in, arrestò an.die 'la rnddre 
di lei, implicala .éssa^piltje dèi dfèSttìi|8o 
affare. . ' ' iWÌT ** , ^ * * " 

Le ricerche della questura proseguendo 
sempre con.accortezza e diligenza, Jijinr^-
messb in chiaro alcuni Curiosi' episodi di 
cui il Lazzari fu protagonista. ,, 

A.due "gióvani friggitrici che hanno boi'-, 
tega in una delie vie più popolari e frequen­
tate della città, si presentava una fanciulla 
dall'accento forestiero per comprare della 
farinata. 

Non avendo spiccioli per pagare, ella 
presentò un biglietto da 5o lire del, Banco 
di Napoli. 

Le due buone genovesi fecero allor.a il 
viso dell'armi, e, esaminandolo ben bene, 
lo ritornarono alla forestièra dichiarando 
che volevano dell'altra moneta. 

— Ma non è false! -'élla ribattei 
•>=>.:Falso o nonifalso, noi non ' lo voglia-j 

mol - replicarono le due friggitrici, a cui, 
il contegno, imbarazzato delia forestiera! 
aveva,fatto nascere, qualche; sospetto. 
• E' di qui nacque un po' di .battibecco, 
che cessò all'avvicinarsi di un altro avven­
tore il quale chiese della farinata. 

In quella che veniva servito, domandava 
a quale càusa doveva, attribuire' qtfell'a|-
terco. 

— Cosa vuole? - rispóse la forestiera : -
Le ho volute pagare con questo' biglietto 
da 5o, ed esse insistono nel dire che è 
f a l s o . • • - • . • ; 

= Oibò I - esclamò l'individup . che.non 
era altri che il Lazzar i ; - cibò,, quqsto, bi­
glietto è tutt'altro che falso., ,, 
' E cavato il portafoglio, ne mostrò alcuni 
dello stesso banco. ,, 
' Le due' friggitrici, rassicurate pienamen­
te, presero il biglietto e rimisero" il rèsto 
alla giovinetta, la qua l e se ne' andò lesta­
mente e non fu più vista. " • 

•-,' h-W 
,,35qp,persone in tribunale per .beccarsi 
un'eredità di 6 milioni. 

A Bruxelles, un anno fa, la vedova tyioeus 
moriva, lasciando uria fortuna, ca lco la ta ,^ 
6 milioni e mezzo-

Questa immensa eredità 'diede luogo a 
un processo fungo e. complicate che si è 
chiuso giorni sono davanti al Tribunale di 
Bruxelles., ••' '• 

Più d'i 35oo persone riuscirono a provare 
la loro parentela con la, defunta. 

La sentenza è riuscita, favorevole a, tutti 
i contendenti, fra i'qiiali la vistosa eredità 
sarà divisa in parti eguali. 

A ognuno d'essi toccheranno dicìottpmila, 
e Cin'iùecentosessantà lire I , , 

Lia vedova, nob sosè Scaltra, certo ricca 
che' lascio-tutto "quél beri'diiDio, nòli aveva 
mancanza di denaii - ma 'anche ' quanto a 
parenti... non canzono! . , • i 

. : - X " ' ' i l • - ' • ' • " " ' " " 

Una società; , • : , ' , , udì 
Alla.Carbona (Vergato) si divertono... e 

: o m e ì _, , , , 
Ho sott'occhio il programma della So­

cietà' càrnsvalèsca della Carbori'a (Vergato), 
la quale Società'- beata lei - ' è già' à l ' s e : 

cond'anno di vita. 
•La:prima festa si darà il 3( gennàio.'• 
Ed il programma dice: « Allo 6 pòrti.,' 

cena,dei soci rallegrati ne( contempo .Ha 
un scelto concerto musicale. Alle ore 8 prin­
cipio del ballo nella sala al... quarto piano 
del molino. » , .. \ 

La sala è un po' in alto, ma per.'com­
penso i soci rallegrati dal concerto-sano 
avvertiti che essa è «lunga metri 18 per 
icento e vent'uno. » 
• Alle ore 12 pei - è sempre il programma 
[che lo dice - « rinfresco genera le ! . 

E questa parte dell'altraentissimo pro­
gramma non dovrà costar molto, • 
: A un quarto,piano e . s u i monti di Ver­
gato, basterà aprir leifinestre e il, rinfresco 
sarà davvero generale. . 

Ma proseguiamo con ordine, 
il programma ha un'apposita rubrica pei 

diritti e doveri dei soci."" 
,L'art, r dei diritti dice: < Il socio chenon 

potrà venire con una signora, potrà venire 
con • un invitato ! • 

Sliohing ! ! , , • ' • • ' • " 

E poi all'art. 2' dei doveri è prescritto 
che cias-.un socio ha diritto a non venir 
disturbato ecc. 

« Però - seguita - l e sftorntecha non mo­
lestane, saranno gradevolmente tollerate. • 

Gradevolissimo quel gradevolmente ! • 
In un avvertimento «Ai soci • ed' alle si­

gnore» si dice infine che oltre alla sala del 
«buffet fornito d'ogni ben di' D:o<-e:sempre 
aperto », al secondo piano vi sarà una «sala 
di, toilette per,le signore, sole. » 

Precisamente come nei; vigoni ferroviari.' 
E va benissimo, ma allora se le signore vi 
debbono entrar, sole a quoi bori l'articolo 

, primo.dei Diritti? . , ' 
E non è, finita. . . . 

, Al, terzo piano - fin po', più in SU, dun­

que, del gabinetto di toUittep&t le signore 
soie vi - sarà una eàtnern. per... o„„ri. \ 

È starnpato pfìjpHa così. Ed io sort qui 
da un'ora a pensare su queste cabalistiche 
lettere... o...r..., Intercalate per di più;:;dta 
non meno incomprertsibili puntini. 

E rinuncio af decifrarne l'enigma. 
,,Ma aggiungo subito che alla Società,dftfJa> 

Gàrbona si devono divertire parecchio... ,. 
' X',"" •' 

;Lo, sciocchezze: : 
Uh giovanotto, seduto davanti a una vec­

chia signora, in un tram a vapore di prima 
classe, poco curandosi dell'avviso: Non.si, 
fuma, accende saporitamente uri sigaro. 

— Ma scusi - dice la signora - vi sono 
appuuts i vagoni pei fumatori. 

- - L o so, ma il fumo degli altri mi dà 
•fastidii?.' 

vi r i x -, 
,Un certificato: 
Lo ha rilasciato un parroco dell 'Appen­

nino perqhèupa campagnola 'potesse, al­
lattare un trovatello: f 

«Dichiaro io sottoscritto che N. N. ma­
dre di un bambino di 32 anni, per le sue 
doti fisiche e morali è in.grado di allat-, 
tare qualunque cittadino del Régno.» - ' 

XI 
Alla Corte d'Assisa: „ • •• • .- • 
Un furtarjte ha tij-ato, inutilmente per for­

tuna, una fucilata sopra una tale , che ha 
risposto con una,bastonata: 

L'avvocato del reo descrive |a scena: 
— Si accende la discussione... (con voce 

spenta). Il mio cliente tira un piccolissimo 
colpo di fucile... (POH. vooes/.entopea%i'h'av! 
versario risponde con un co(po-dì bastone^.. 

X 
La .sciarada:,., 

Òiiiama il primisro, 
Stìdrre il aocando, 
Rode l ' iu t i e ro . , . . ; , . . -; '; ' 

Quel la d ' i e r i : ' , .. . •,, 
G U C1MTO 

-.• •-• -' LA FORÈJCE'•'"' 

Sronaea M Segno 
Hiintit, IO. •— Si annunzia per giovedì prof-

Simo lo sciopero degli operai in' vàril cantieri. 
Qlièsto sciopero, secondo la deliberazione prèsa 
nelle, tumultuose riunioni dell'altra sera do­
vrebbe avere carattere di protesta per .le re­
pressioni di Sicilia e di solidarietà coi Pasci si­
ciliani. , ,r ; . , - . • , ' ••, 

— Cattive sono le notizie officia.lii,oggi pub­
blicate'circa gli introiti doganali, che, a, di 
cémbre, segnano sette milioni in meno,. 

In totale le imposte indirette segnano una 
diminuzióne di undici milioni. 

Tor ìho , , IO. **• È arrivato il principe Er­
nesto'Contimer duca diSehìesw-Holstein-Son-
derburg-Augustenburg, fratèllo dell'imperatri­
ce di. Germania. ' ',' 

Egli fu, invitato a pranzo dalla principessa 
L'aetitia, e poi assistette.al Regio alla, rappre-
sèntàzioiia> del Falstaff. , ; , ,, .,.-;, 
' Ha fatto qàitt'di visita alla duchessa di Ge-

•nova. 
; Venez ia , IO. == In'spstituzione del capi­
tano di vascello Pilibèrtì. cav. Ferraeeiii ven­
ne nominnto capò dello statò maggiora del no­
stro dipartimento,'il capitano di vascello Al­
berico; ciiv. Carnevali. 

Nappi! , IO.-1 — A seguito d'ella' notizia data 
l'altro ieri sulle elezioni amministrative di Na-

spoli, si ha che lo scrutinio dà notevole pre­
valenza, ai-,candidati delle 'liste clericali; " 

Geno.ya, IO. — Lliufluenza,, noiosa.-taatat-
Ma, che va aurnentaniip, si. può d i re ' che 'ha 
visitato oramai quasi tutte le famiglie.' Il per-
Isonale delle ferrovie, delle poste^ dei telegrafi, 
,la truppa, qui di guarnigione, vanno formando 
uh notevole contiiigente A\ influenzali. 
j All'ospedale di Pammatone ne vennero-ri-
'covèrati ieri 52. 

rtggio'deir intenzione di rispettare rauibn»mia 
de'jle, isola-ftaiYal.' ;'-. . ,' • •; 

Sembra elio in'qiiesti giorni sleno scopplat 
ad Hotìolulé; dei disordini ; l'unica notili» oh» 
si ha,In proposito è un dispaccio da S. Pran-
dìsco, Secondo ti qtìala la nave guardà-coste, 
Incaricati del servizio dei dispacci ufficiali tra 
:gli Stati Hniti o Honolulu,: .rodava gravi notisi» 
da quest'ultima città, ma gli ufficiali si rifiu­
tavano di darò schiarimeli ti. 

Il dispaccio narra che 'UH rdarih'àlo gridò 
dalla nave ad un reporter; WVI sono tumulti 
a Honolulu ». 

Che i repubblicani abbiano colto l'occasione 
di questi tumulti - sui quali mancano infor­
mazioni precise per proporre che Cheyeland 
sia messo in stato, di accusa, si comprende, 
perchè, come si sa, non gli possono perdo­
nare l'abolizione dei Shermàri Aót le la! r i ­
forma della tariffa doganale; ' " 

~ Nei paesi scandinavi il freddo è addirit­
tura insoffribile. A Copenhagen parecchie per­
sone, sonò cadute morte suMàjvja. fin Norve­
gia ti termometro ò disceso sino a 36 conti-
gradi'sotto zero, i. 

In tutta la Gran Brettagna il freddo'conti-
nua-ad essere intenso e lungo tutto il baoino 
del Tamigi la nebbia è tale che si dovette 
sospendere li navigazione. 

CRONACA 1 [ L A CITTA 
• . • , .•, . L A 

Sottoscrizione patriottica 
Noi ci compiaciamo di questo risveglio che 

fa sperare si arrivi al risultato ..finale,di po­
ter foràiare, iri tutta Italia, ié l i . ^OOjooO che 
abbisognano: ' " l; i[ '' " 

Sarebbe umiliante per gli italiani, allo sta­
to attuale'delle còse, che ciò "non avvenisse. 

Penèino-a questo.'i'hostri lettori, e prov-
' vedane ; ' '•'• I * n i ' 1 - - " 

' Padova-lii'ttessunn circostanza è stata ul­
tima, "nel rispóndere ad un appello della Pa­
tria, .. . . . ' . ; 
'.Pensiamo "seriàraebte e conquisteremo il 
nostro-posto;' 

Alcuni medici al caffè Pedrocchì h. 
Wolmanu Adolfo » 
Davide Luzzatti e'famiglia , » 
Alcuni,, froqttentatoni : dellai * Stella !" 

d'oro, , » 
Arnoldo Saloni » 
Moronì cav. avv. Luigi »,,: 
Riavònnà Garlo ; '-.• • '• M: 
Gobbato AhtoHio" V 
M'unari Antonio » 
MUnari Agostirto> , »' 
Rossi av.v. Antonio. ' » ' 
Arslan dott. Jervànt. », 

"; ' ' -Totale': 
Somma .precedente 

' Tbta'è'éomplessivo L. , 365.0'S 

16.00 
1TC00 

8.00 

6.00 
2.00 

,5.00 
'?5:'ob 

2.00 
Loo 

:• EOO 
•B.09 

i 5,4° 
; feoo 

,300.05-

Cronaca dell'Estero 
Si.ha dal Brasile che la fortezza, rimasta 

fedele, al maresciallo Floriano Peixotp, ha 
sparato una cariiìònàta, per errore, contro una 
scialuppa della corazzata tedesca Alexandra,, 

In seguito a questo fatto, il Governo diede 
subito soddisfazione alla Germania, salutando 
là bandiera tedesca e destituendo l'ufficiala, 
che aveva ordinato II fuoco. 
' — Notizie dalla Spagna avvisano che l'anar­
chico italiano Quaglleri, ebanista, è stato ar­
restato ineseguito ad una perquisizione. , 

— I fabbricati dell'Esposizióne di' Chicagp 
sono assai sfortunati. GII ultimi dispacci re­
cano òhe è scoppiato' uh incendio nei fabbri­
cati' rde!f Esposizione. Il Casino si è distrutto. 

— È nòto che uno dei primi atti del, pres.l-
dentev'degli''Stati Uniti, Chevelàhd, fu di re­
vocare la disposizioni del Governo repubblicano 

•relative1 a lpròt ttorato che esso intendeva di 
estendere siiió''dalla'scórsa estate sulle isole 
Hawai e di richiamare il commissario atra-
Ordinario inviato ad Honolulu. 

Quàn'doil Congrèsso fu'ricòn Vocatò'..{b di 
.cambre, Cheveland lo informò con un mes 

Un r icordo , a l seni T u r a u z a . 
Venerdì mattina a(Malcesine, sul lago diGari 

da, avrà luogo.l',ìi)augurazioue,'di unajlapjde: 
ili ricordo del compianto senatore pppf..4>0WKr> 
nico Turazza. / • ; , , ' . . 
' ' Alla festa interverrà, invitata, la. famiglia; 
dèli' illustre defunto. 
- , , . - . i""- -f'-'KW -'••'•" \':" " 

I n a u g u r a z i o n e . 
É fissata. Sabato sera alle 21 la «Tavola 

Rotonda » Inaugurerà1' con un trattenimento 
musicale la sua nuova sede. 

Abbiamo letto il programma, e davvero non 
avremmo saputo desiderere di più e di meglio. 
Sono Codici pezzi, l'uno,più scelto dell' altro; 
vi sarà della musica classica (pochina) e della... 
antica; vi saranno motivi per archi, per,piai 
nofortu e motivi orali.... tìn po' di 'tutto e per 
tutti i gusti. 

I Domani pubblicheremo il programma. 

• < . . •'*: : . 
L a S i i i n l a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­

t iva nella adunanza del giorno 30. dicembre, 
ha prese le seguenti dfeisioni: - ' 

Approvò i bilanci 1894 dei Comuni di Stan-
ghella e Cinto .EUgànéo;:d'eiie',CongregazioDÌ 
di Carità di Angulllara e Grantorto e dell'I-
istituto Camerini Rossi in Padova. 
1 Approvò con osservazioni i i bilancio 1893 
della Congreaazione di Carità di Cartura. 
: Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Este- amministralrice dol'a Commissà-
ìiiai Barcotto Gazzo. riguardanti il deposito di 
jeapiuli presso quel Monte di Pietà, 
I Approvò lo scarico dar registri della Casa 
jd'Iudustruia di Padovci'della sonlma equiva-
loute ad alcuni, migliaia dì 'stèccadentl stati 
sottratti. 
; Approvò la'fornitura ddle uova, a trattatl-
jva,privata; pel 1894 allò Spèdaliaci'vilé,tii"pà~ 
"dova:' ; . ; ; " '•' 
' Approvòalounl storni dì fdndl "nei bilanci 
(Ielle Opere Pia amministrai» dalla Congrega­
zione di' Carità di'Esfé.''1 '1 

Approvò il fitto'di'una casa di'proprietà 
dello Spedale civile di Padova, sita in vi;: il. 
Frshcescó. . . 
1 Approvò gli atti del Consorzio Foresto, se-

1 
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Pubblicità Economica 

• cent. 3 per parola 
{nt1ntpium,xentéjìinii- HO) „ 

CERCASI coranicBso o socio ca' 
pitule seimila investite; "Banca. 

Savore, Milano. 109 M 

CHIUNQUE munito A i licènza 
ginnasiale, tecnica, patente mae­

stro elementare ò titoli equivalenti 
troverà onorevole occupazione a Pa­
rigi. Viaggio anticipato. — Scrivere 
Sagrange, Parigi, Gallerie Chci'uouré 
18. Accludere francobollo italiano 
per risposta. ,.,,', . . . 107 V; 

Intrcuvab'e Nullepart 
CPRIOSITÉS, llvteséto'.'ekct, deraió-
rès Kouvenutoa, Oad, Catal : 50 e. 
Appy et 0., Amsterdam. H102P 

I N D I S P E N S A B I L E A T U T T I 

D l e r k s m e y e r & H e l s n e r 
Officina di «iBtruaione Macubine'- Utensìli 

' L E I P Z I G - M O C K A U 
••'- 'H Ì06T 

MUSICA à CASA 
500 pezzi per Pianoforti 

Tengono spediti (ranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 1», previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
« JUJ.-ballabili dei più in voga e re-

m a i delle più belle canzoni popolari 
A jfl'1 di tutte le nazioni. . 
%(% !L'nonlate coraposizioai di Mozart. 

CERTiFiCÀTj OTTENUTI 
I : 31/-REGGIMENTO frfcNTERtt 

; Distaccamento Militare d'Imola 
11 Riga. Domenico Rossi propose a qua­

tto distaccamento un sapone < smacchiatole 
ed iti seguito alle -'esperienze fa t tasu cap­
potti ed altri oggetti di vestiario appar­
tenenti a soldati, potei constatare; tanto 
io quanto ì signori capitani come il sa-
pone in questione risponda» completamente 
aì.V'mo pel quale fu fatto, e riconosco 
OBmm^Mjì sapone di una incontestata 
utiliza Urei soldato anche < tettato; conto: 
dellaJAejnue spesa che stabili il signor 
ROBB$ per uso dall'oaGrcito. 
Imola, 16 gennaio 18;>B, LUIGI DR PAOLI 

Maggioro del 31' Fanteria. 

111.ino 'signor Domenico Resiti'- Imola, 
Lei e veramente benemerito della pu­

lizia, la mia donimi eh», in pari tempo è 
cuoca e cameriera dopo averle fatto adot­
tare lo SRI occhiato re come saponette da 
mauì, non nolo le ha guarita dallo solite 
indecenti screpolature, ma eziandio ha 
sempre io mani bianche; morbide e direi 
eleganti* insomma il suo smacchiatore 
sùpe ra ogni aspettativa e Lei certamente 
ara quwttrini - accètti 1* augurio è mi 

creda. 
Torino, 20 febbraio 181)0, Da BIONDI LUISA 

Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvértteves i l 
w j i cnftzoui senza 'parole d lMonr ' e l s -

« o a i e i più favoriti pezzi d ' o p e r a 

L e ordinazioni si eseguiscono pron 
l a m e n t o . 

ilQBSTZ QLOCÀU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

, Roma,, 15 aprile 188D 
Cariasiino Sig. Rosai. 

Colla presente dichiaro che il mìo Pa­
letot maeoeistosi di grasso in un ingra­
naggio di una macchina* fu smacchiato in 
poco tempo dalla vostra viaggiatrice, ed 
e ritornato perfettamente nuovo» e nel 
mentre mi congratulo con voi della vostra 
invenzione, mi auguro che aia presto co­
nosciuta* perchè può rendete grandi van­
taggi all'economia dometica» 

Gradite intanto i miei distinti saluti 
• ALEX DEBOTTAR1 

Sig. Domenico Rosai sa Imola 
Mi servii dello Smacchiatore perfetto 

per levare una macchia dì vernice verde 
su di un àbito che avevo preparato per 
un mìo cliente ì l'effetto fu per m* mira-
loso. ! Enrico Cenni, sarto 

P r O V ^ r e per C33̂ O€Ì.OX*0: -
I molti Certificati ottenuti ; l'averlo adottato l'Esercito e le vario'medaglie avute alle Espo­

sizioni di Torino, Milano, Bologna, eco;, e più specialmente quella al merito industriale del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, provano la,bontà ad utilità dello SMACCHIATORE 
P E R F E T T O di DOMENICO ROSSI. Infatti serve a levare qualunque macchia e specialmente 
di grasso su qualunque drappo o istoffa. ~ - E ' preferibile a' qualunque altro mezzo per smac­
chiare, imperocché non altera le stoffe, né intacca i colori e dopo usato non lascia puzzq., né 
tornano a rifiorire le macchie come succede colia benzina.. — Non presenta nessun perioolo 
tenendolo in, casa .—-Serve ftdrabilmente a pulirti le 'mani e mantiene la pelle morbida..— 
Guarisce le; screpolature ed i geloni — Si usa facilmente e risponde compiei amento all'uso per 
cui fu fatto, applicandolo a seconda dell'Istruzione che trovasi compiegata in ogni pezzo. — 
Garantirsi dalle contraffazioni, osservando cbe ogni pezzo pi rti a tergo impresso il marchio di 
fabbrica depositato. — Si vende da tutti i principali Droghieri e Prnfunaieri d'Italia a cente­
simi 20 il pezzo.. •'• , •.... 7 

Per la Provincia di Padova rivolgersi alla Ditta 

GIACOMO MASCHIO Drogheria Piazza delle Erbe 
Per- le ordinazioni scrivere all ' inventore DOMENICO ROSSI 

Via del Monte N . 4 , BOLOGNA 

, G- REGGIMENTO FANTERIA ' ;• ' 
Neuo esperimento fatto presso il atìddettó 

reggimento dello Smacchiatoro Perfetto io». 
vohtafco dal Signor Rossi Domenico d'Imola; 
ì lottosorittl possono certificala che li m e ­
desimo ha dato buoni risultati. 

Il suddetto esperimento venne osegulto> 
d'ordino del Ministero della Guerra; 

Roma, 12 marzo 1888. 
,R Colonnello ; Comandante li Reggiménto 

PRATESI TITO . 
11 Maggiora Relatore . 

A- Camparinl 
I Capitani": Glorgieri - Ripa 

Bologna, 1!» giugno I8K8 ,i 
Attesto per la verità, che dell'acquisto 

da me fatto dello Smacchiatore Perfetto 
del Bignor Domenico Rossi d'Imola, sono 
stato lietissimo, poiehè, adi paratolo in 
parecchi incontri, «eoo ha dato risultati 
sorprendenti Di che va resa lode al co­
raggioso fabbricante. 

Antonio Della Porta 
Direttore 

«lolla Battaglia Bizantina 

Spati, Ditta Domenico Rossi ^ Imola 
È con giacere che le dichiaro avere a-

doperato il suo Smacchiatore su di un 
nastro di seta color bleu macchiato di 
olio e ne ebbi un risultato superiore ad 
ógni aspettativa. 

(3 gennaio 1989. 

Rosina di Sant'Andrea 

" Sig. Rossi Domenico — Imola 
Et mio piccolo Alfredo aveva le manine 

gonfia e rótte dai geloi i, egli soffriva 
molto specialmente l a notte, quindi piani-
geva e non trovava pace; dopo aver fatti 
inutilmente .mille, pasticci* feci le lavande 
coi suo Smacchiatore e conformo alle 
suo istruzioni ed in pochi giorni il mio 
Alfredo-ebbe le manille guarite. 

' E tale il mio piacere che mi affretto 
ringraziarla, e prego a dare pubblicità a 
questa mia. onde le altre,madri ne pos­
sano approfittarne 
-La prego inoltro di spedirmi una cas­

setta di li 0 pacchi ed a tale affetto lo u-
nìaao L. ,30. 

Colla massima gratitudine e stima mi 
Vrastegnor .i^"-! . 
j Padova, 15 dicembre 1.893 

So* dev. 
1 Emilia Corvi 

Preg1. aig". Ross! — Imola. 

Càmpiaolomi rallegrarmi seca "Lei pe r l a 
iua invenzione dello Smacchiatore Perfetto, 
ohe adopero ogni mattina in albergo ed in 
pochi minuti smacchiomì le frittelle fatte col 
brodo e col liquidi od altro. Creda pure che 
tutti i viaggiatori finiranno per trovarlo in­
dispensabile. 

Suo 'Camillo Bertìni 

! Bologna, 15 giugno 1888, 
Attinto io sottoscritto di aver usato lo 

Smacchiatore del signor Domenico Rossi dì 
Imola per togliere una macchia di vernice 
giallognola su stoffa nera con Ottino risul­
tato. Tanto per la verità. 

Ing1. Lodovico Amadei 
Ispettore Galleria del Lavoro 

SCUOLA D'ISTRUZIONE' ' 
per gli allievi Guardie di Pubblica Sìcureaaae 

Giusta autorizzazione del Ministero del- -
l'Intèrno prego la S V. di spedirmi N. tret; 
cassetto di tiOO pezzi cadauna dello Smac­
chiatore di sua invenzione, ìl quale è s ta to 
esperlmahtalo d'ordine del superiore Dica­
stero e riconosciuto utilissimo. 

Non appena mi saranno pervenuto le t ré 
cassette rimborserò la S. V. a mango vagliai ' 
del tesoro. 

Roma» 30 aprile 3888. 

31 Mag-giore Comandante la Scuola 
AV1NA. 

Sig. Domenico Rossi — Imola. 

RISTRETTO MILITARE DI AREZZO 
Pregiatissimo tsìg. Rosala ' • v | 

zi p ò fatto le prove col di Lei Smacchiatore-
e la riuscita f« ottima. La prego quindi di 
mandarmene per ora due pacchi da M * 
pezzi cadauno. Non lo unisco il vaglia, per-
chè n o n i o la spesa del trasporto. Mi mandi 
la nota in un pacco qualunque, ed a giro* 
di pòsta ricéverà l'importo par vagrìlà. 

Persuaso del favore, la ringrazio antici­
patamente^ e con perfetta, stima mi creda 

Della S. V. 
\ L. CASÀLLERO - ! 

Relatore del Distrotto di Arezzo 

GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Via Gallo ( Rimpetto all ' Università) - Succursale : Via Municipi© 

.FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 

ARTICOLI PER SARTE E MODISTE 
Copioso Assortimento e confezione Mantelli e biti per Signora 

sili più recenti modelli 

««I STOFFE LANA E SETA P-

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

—= Assortimento Guanti per Signora .e, Uomo =— 
Srnpbrtàntr acquisti fatti per. la corrente Stagione invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali póngono in grado da praticare prezzi di ec­
cezionale convenienza. H 147 P J 

tendila a Padova: I . Cornelio - Pianeri e Unirò;., Koma: Carlo 
Et.dé (Fai. Sciarla), ed iu tutte le principali Farmacie e Drogherie.••• 

H m Y 

EPILESSIA 
e altre maìuttie nervose . 

si guariscono radicalmente oolle 
èelebri • 

POLVERI 
/ T i l<f! pèfm 

Stabilimeiite u assariiii 
. MBOLOGNA 

Si trovano ft| Italia e fuori nelle 
primarie Fanhmrte. 

Si spedisce gratis i' opuscoli 4ei 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più ditiusa,. la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per\ tutti gli scopi ••--•• 

Possibilità di riparazióne in alcuni mimili senza rimozione 

; In UBÒ da molti anni npglì Stabilimenti più importanti, uno dei quali na possiede pia di tremila esemplare 
1' Prezzi correnti, attestati, e campioni dietro richiesta 

, ,<Baf>presentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sotlenstrassè, 30 

ledeva 1894, Tip, F. Sacchetto 


